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Palermo, 6 marzo 2003 
Inizia il processo di “smantellamento” degli uffici regionali! 
Oggi, la Giunta di Governo ha deliberato la soppressione definitiva degli uffici 
provinciali dei CO.RE.CO. 
Pur non entrando nel merito di una decisione politica non condivisibile, va 
evidenziato il comportamento del Governo regionale che, ancora una volta, 
ignorando le corrette relazioni sindacali, decide d’imperio su tematiche che 
hanno inevitabilmente ripercussioni sul personale regionale. 
I “siciliani inkazzati” porranno la questione sul tavolo di negoziazione che il 
Presidente della Regione si accinge a convocare per la definizione del 
contratto di riclassificazione del personale a seguito del sit in di protesta del 
17 febbraio scorso. 
In quella sede il Cobas/Codir non accetterà decisioni che non tengano 
prioritariamente conto dell’altissima professionalità acquisita dal personale 
dei CO.RE.CO. ed, eventualmente, del loro diritto a scegliere una nuova 
destinazione di lavoro nell’ambito del proprio comune di residenza. 
“L’abolizione degli uffici dei Coreco – dichiarano i Segretari Generali del 
Cobas/Codir Marcello Minio e Dario Matranga – è un grave errore politico 
che penalizza sicuramente i comuni più piccoli che, non disponendo di 
grandi possibilità finanziarie, vedevano nei Coreco un punto di 
riferimento e di consulenza qualificata praticamente a costo zero. 
Lotteremo comunque – concludono Matranga e Minio – affinché non 
vengano disperse vanamente le preziose professionalità del personale 
regionale in servizio per decenni nelle Commissioni di Controllo.” 
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